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iclDaeseedeliDliiliiterii 
Sorlvono da Koma, Zi, al Secolo XIX: 
< Io questi glorui di gravi agitazioni 

popolari e di graadi miierteziè parla­
mentari, mentre si ohiama in (retta o 
fufia una olasae di militari sotto lo armi 
per il mitnteaimento dell'ordioe pubblico 
e non si sa se il ministero abbia una 
maggioranza, mi 6 p^ ŝo opportuno di 
oaiisalt»a ,̂ n li .̂sjtiijtzipiiB del paese e 
dal QùterDO l'oo. aiblittu 

Fra 1 óapl gruppo lio scelto lui, per­
chè egli non può' essbro sospettato di 
tanouri contro il Gab netto io genere 
e contro il presidente del Cons'glio io 
lapecie, 

li'on. Qiblifti ha risposto cortesemente 
e cliiarameute alle mje domunde, 

— hi situazione del pane — comiu-
còcol dirmi — è mólto grave, certa' 
me^te più grave di quanto geoeralnfente 
Bi creda, li popolo italiano è travagliato 
da tre mali: là mancanza di lavoro, 1 
troppy bassi salari, specialmente dei oon-
ta'dmV, e il (ìosto altisiìimo dei generi 
di prima necessiti; dovuto anzitutto al 

' <)aÌttVò"6VBtema tributatalo. Da ciò la di-
eoooupazioue degli operai di 'aitti\ e di 
aampagua sn larga scala; da ciò le fre­
quenti agitazioni popolari, scoppiate an­
che celle regioni meno povere dell'Ilaba 
bettentnonale e oentralu. 

— Creda Ella dunque ohe il malcoo-
teoto del popolo sia-giustiScato? 

— Credo sia giustificato e pericoloso 
. (t,«ti!^.diV8|iterà generale é<peciaali)aiB-

simo, se non si ricorre a rimedi radi­
cali. Non vede! E' bastato l'aumento di 
pochi centesimi nel prezza del pane per 
{»ir ^correre seri pencoli all'ordine pub 
blioo, per commuovere intero regioni 
e per allarmare gravemente il Qoverno; 

, il ^uale ha creduto necessario di ri­
chiamare un' intera classe di soldiiti sotto 
le armi, dimostrando cosi che• al man­
tenimento dell'ordine pubblico uofi' ba­
stano la .polizia, ! carabinieri e l'essr-
etté'ià\ ^tòlrfMl'pBò'a.QoùÈdo'ai'l'iiforre 
a provvedimunli straordinari, è siigfao 
ohe l'ordine pubblico è e,c^4zionalmuii'te 
oomtiromesBo. 

—'Com'è giudica Lei i provvedimenti 
dèi QoverAo? Crede che biatino a prt-
gervarci da nuoiri disordini e a eolie-
vere la condizione del popolo? 

—' I provvedimenti del Governo,ai 
riducono a due : la chiamata delia classe 
del ld74 e la temporanea riduzione di 
no terzo del dazio sul grano. Com^ ben 
dissero alla Camera molti oratori, il 
Governa non doveva attehdere che scop­
piassero i disordini per ribassaroil dazio 
sul grano. L'avere attesa i disordini 
pet' provvedere dimostru che 11 Governo 
oou si rende conto delle condizioni del 
paese! 

— 11 bilancio dello Stato si trova in 
buòne coudizidtii? 

— Non tlahto buone, quanto vorrebbe 
far credere il' midistrc del tesoro; Il 
pareggiò, raggiuótb con tiinti atenti e 
sacrificii, è minacciato da parecchie in-
incognite. Prima incognita è' V Africa, 
dove questo anno 'spènderemo non meno 
di dieeiotto milioni di lire. Il ministro 
del tesòro, in tutti i suoi discorsi, af­
ferma che lo spese per la colonia Eri­
trea^ iiaranno ridotte a cinque milioni: 
ma- finché le condizioni della oolonja 
non muteranno, chi può fare assegna­
mento sopra una notevole diminuiiionj 
delle spese attuati? B' pericolosissima 
lai politica di questo Gabinetto, ctie da 
un lato mantiene la colonia entro gli 
aptichi coniitiì, e dall'altro lato sopprime 
le spese, indispensabili al mantenimento 
e alia sicurezza dèi nostri posàadimenti, 
Io ammetto che si possa discutere se 
C99veijg«j «b{)apdqnar; la.cotgpJaei^nan-
teherè soltaqtq Massaua e la costa ma-
rittimja, o conservare la colonia nella sua 
estensione attuale. 

Ma si&.che non è ammissibile 6 di 
stare snll'altipiano abissino s^nza i mezzi 
per una efficft(!3."^dites»,. Cos.! facendo, 
a; Qpntinna l'errore che cî  condusse a 
Dogf̂ li. e. poi al disastro di Adua e si 
affronta a cuor leggiero una terribile 
responsabilità. 

—! Crede Ella ohe giano possibili an­
cora grandi economia nel bilancio? 

-r Creifo che spese inutili o eccessiva 
ve no.siano;.ma:vi sono maggiori spese 
inevitabili. Cosi per mettere in assetto 

' lo ferrbvief provvedere- il" iìAferlai^ -mo­
bile deficiente, provvedere alle''Cas8e di 
previdenza del'personale ferroViitro, oc-
currerauuò na 300 milioni a io poi non 

credi) poa.iìbil(> B'ipprini(!t'e per intaro i 
lavori pubblici. Il puGSO ha molti b so-
g(ii ed À urgeo.tfl prolivedero al grande 
pericolo degli operai seoz» lavoro. Lo 
Stato nell'anno llnanziario 1887-88 spese 
'i97 milioni per costruzioni di ferrovie; 
ora na spende soltanto 18, quasi esclu-
sivam6|ite per pagaia lavori gii fatti. 
L'Italia nbbonda di terreni.4ia.lndi)Si,_liJ 
malaria impera nella maremma iosSana, 
nell' agro romsno, nello provinole meri 
dionali, in Sicilia, in Sardegna. E' quindi 
dovere urg'inte dello Stato di procedere 
alle bouiBcho con mezzi adeguati. Se, 
dopo di aver ordinato per legge la ba-
uiflcadi parecchie regioni, iscriviamo nel 
bilancio la spaa» di pncUi inilici&i, questi 
-basteruniio appena per gli impiegati e 
per gli ingegneri, ohe dovranno fare gli 
stndii. I lavori di bonifiche restorebbero 
sompra allo stato di progetto. I grossi 
problemi non si risolvono con piccoli 
mezzi. 

— Ma, in queste condizioni, com' è 
posa.bile attuare la diminuzióne delle 
imposte promossa con tanta solennità 
dal ministro del tesoro? 

— Il ministra del tesoro ai è mepso 
iu Una via pericolosa ed errata. Egli 
ha promesso di diminuire l'onera sui 
contribuenti p ù poveri, il ohe astratta­
mente è giusto. Ma egli non hn pen­
sato a provvedere i mezzi per potere 
mantenere le promesse e ooul ha destate 
speranze non realizzabili, la qual cos) 
ò grava io un paese coma il nostro, 
travagliato da grandi mali economici e 
sociali. E finora il Goverdò'non accenna 
a far nulla per mantenere le sua prò-
measa, la cui attuazione à rimandata 
non SI sa a quando, 

— Persiste Lei nel tastam'onto politico 
fatto alla vigilia delle sue dimissioni da 
presidente del Consiglio? Alludo all'im­
posta col 8Ìstem.i .progressivo. 

— Insisto, come ho dichiarato in un 
mio recente discorso alla Camera, nel 
ritenere ohe noi abbiamo un sistema 
tributarlo progressivo a rovescio e che 
in tutto il mondo non vi ha un paese, 
nel quale i consumi popolari siano tanto 
gravati, quanto in Italia, il sale, si paga 

, venti vplte il suo valore, lo zucchera e 
il petrolio tre volta; nei comuni aparti 
il dazio di cousnmo pesa molto sui po­
veri e poco SUI ricchi, che consumano 
i prodotti deile loro proprietà o com­
prano i generi all'ingrosso. Di più da 
noi una famiglia, chu ha sole due mila 
lire di rendita, paga, in proporzione 
della sua rendita, molto più del doppo 
della famiglia, ohe ha centomila lue di 
rendita. 

Tutto ciò evidentemente oostituiace 
un'ingiustizia, alla quale si deva porre 
riparo. E il rimedio deve consistere nel 
portar sopra i ricchi una parte del­
l'onero che pesa ingiustamente sui po­
veri. 

CIÒ può farsi in molti modi, Uno ara 
quello dell' imposta progressiva da me 
proposto nel 1893; ma ammesso che 
possano trovarsi altre forme di taaaa-
zion6,'la quali condliVranho a ristabilire 
la giustizia nella' rifiartizione dei pub 
pubblici pesi. Ciò ohe non può e non 
deve durare è l'attuale ingiustizia. 

— Qual'à la sua opioione su le con­
dizioni dell'attuale gabinetto ? 

— Delle condizioni del gabinetto non 
possono essere contenti nemmeno i mi­
nistri. Questo gabinetto è nell'assoluta 
impossibilità di fare alcun che di seno. 

Non è nemmeno un gabinetto di eoa 
lizione con un fina limitato, prestabilito. 
In esso sono rappresentate due tendenze, 
che si elidono a vicenda. Duo forze 
contrarie non ai sommano ma ai elidono. 
Perciò noi assistiamo a questo fatto 
nuovo, di un presidente dei consiglio 
costretta dall'anormale situazione del 

— Credo che il rainiatoro può vivere 
finchò ooutinoarà, come ha tatto Snura, 
a non aver» programma politico, 

— Ma dicono che la forza del Gabi­
netto sta nell'importanza e nella di­
scordia dell'opposizione. 

— Quale è il parlamento. In cui tutte 
le opposizioni abbiano unico programma? 
Nel nostro parlamento, tolti gli esigui 
gruppi dei socialisti a dei repubblicani 
e una part;) dell'estrama destra, tutto 
Il reato della opposizione rappresenta 
una veni forza, molto più omogenea e 
compatta che non la maggioranza mi­
nisteriale. 

Ella tien dietro alla stampa delle 
varie parti d'Italia e non potrà a meno 
di rilevare coma i giornali ministeriali 
più battaglieri della destra considerino 
come nemici i ministri di sinistra, a 
come l giornali ministeriali di sinistra 
accettino con multe riserva i micistri 
di destra, Gume può una maggioranza 
in HÌmili condizioni, esaere basa sicura 
per un governo ? 

Non avendo più nulla da chiedergli 
presi il congedo dall'on. Giolitli, rin­
graziandolo del modo gentile, preciso 
ed esauriènte, oon olii aveva risposto 
alla mie domande». 

suo gabinotto ad abbandonare tutti 
progetti da lui stesso o presentati o an­
nunziati solennemente durante il perioda 
elettorale. La legge sul domicilio coatto 
approvata dal Senato, non è più apparsa 
alla Camera ; dei progetti sul referen­
dum a sul voto multiplo non sì parla 
più, e i cinque progotti di riforma am­
ministrative presentati al fenato, non 
diverranno certamente leggìi Anzi, a 
proposito di codesti progetti di riforme 
amministrative presentati al Senato'dal 
presidente del ooosiglia dopo la elezioni 
generali, è caratteristico il fatto che i 
medesimi sono informati a principil po­
litici affatto contrarli ai programma 
politico che informa l'esposizione finan­
ziaria dal ministro d'I tesòro. 

- ' Non creda dunque alla vitalità 
del Gabinetto? 

Un potente alleato 
in favare dell'educazione fisica 
Di fronte al fatto della decadenza 

dolili razza itaiiana che si rivela nel 
numero sempre crescente degli scartati 
nelle lave e della reclute che vengono 
accolte negli ospedali, di fronte ni fatto 
che gli studenti sono quelli che si pre-
aentano in peggiori condizioni alla leva 
causa il vivere in ambienti malsani, 
reocessivo stadio e la mancanza di eser­
cizi fisici, il Consiglio superiora dell' istru­
zione pubblica ha votato contro le ri­
forma decretato dal ministro G.id ronchi, 
a contro l'introdoiiione dell'educazi'ina 
fisica n<ille Uoiveraiià. 

E mentre S, M. •! Ri accorda con una 
bellissima lettera 2000 lira al Gomitato 
centrale par la edncezione fisica e per i 
giuochi nolle scuole e nel. popolo, il 
ministro Gallo sta per distruggere l'o­
pera del sua predecessore. 

Meno mala che egli ha proposta una 
legge par la riforma dei Consìglio su­
periore il. quale non vede che classici­
smo e scenza pura, e se ne iufiachla 
di tutto ciò che concerne l'attività in­
dustriale ed il lavoro utile della nazione, 
0 disprezza (strano classicismo) quanto 
riguarda l'aducaz'one Qéioii, base fonda-
ments'e dulia eijute, dblia moralità e 
della esistenza della nazione. 

Noi abbiamo applaudito all'opera del 
prof, Aognlo Mosso, ed al;nuovo libro 
dif.lnî puliìb'lKJató' suììa «Rifurma del­
l'Educazione», ma siamo lietissimi che 
dall^ falda dai Vesuvio si alzi la voce 
di Ufi decano delia scienza, di un illu­
stre uomo altrettanto autorevole per 
predicare le stesse dottrine. 

Il vecchia e celebre prof. Albini ha 
tenuto a Napoli una conferenza piena 
di aentimento e di vigore giovinile che 
avrà un grande eco nell'Italia Meridio­
nale, e della qu ile togliamo un diligente 
astratto dai giornale Mattino che certo 
farà piacere ai lettori dei Friuli. 

« L'illustre fidiologo cominciò coi chia­
rire lo scopo della conferenza, che, era 
quello d'iniziare così l'attuazione dul-
l'inaegnamento teorico e pratica dell'e­
ducazione fisica nell'Università di Na­
poli. Accennò al decreto Oodroncbi col 
quale S, M. il He approvò il regolamenta 
per datti, corsi.. Disse ohe: »',per l'indi­
rizzo speciale a pei limiti che dovranno 
darsi agli insegnamenti della fi^inidgia, 
dell'igiene e della pedagogia, che già fanno 
parte dei programmi nelle nostre Uni­
versità, pei' nuovi insegnaìnenti sulla 
storia in rappòrto all'educazione fisico, 
e sui metodi deli'iusegnameoto della 
ginnastica, per la (jsercitaziooii piratiche 
nelle,palestra ê .naì campi di, ginocp ed 
infine pai'D.plo'ma, possiaiùu saluljara 
la istituzione iu parola come una nuova 
ITacoltà, che contribuirà forse e s'eiiza 
forse più dalla altro a realizzare l'aspi­
razione di Massimo D'Azeglio, cioè a 
fare gli italianir>. 

Acc'iccò poi alle condizioni tristi in 
cui sono, igienicamente, la maggior 
parte delle nostre scuoia elementari, 
secondaria ad universitario, notando clìe 
«in molte scuola pubbliòha'e private 
manca ogni esercizio corporale, o' sa ne 
fa solo '.qualcuno a oon il migliore od 
Il mano dannoso alla salute, come il 
ballo in- camera, gli esercizii' a'gli at­

trezzi in palestra chiesa, ove il bene 
che ne traggano gli allutvi viiin>i supi 
rato dal danno dei polverio che innal­
zano ed aspirano a pieni polmoni », 

Desume da tali premesse che « il 
guaio più grave sta in ciò che II nu­
mero del riformati in leva per gracilità, 
per angustia toracica degli abitanti delle 
città e nelle classi di profaisionisti, 
impiegati, studenti, va d'anno in anno 
crescendo in proporzioni quasi allar­
manti », 

« L'esperienza di qualche anno nella 
singole Uaivar^ilà,sarà la migliora mae­
stra 0 guida a formulare in seguito dei 
programmi generali, prendendo da o-
gnuna il buono e scartando il cattiva », 

Continuando, il conferenziara, disaa : 
« Colgo per tanto roc,caaia.ne di rendere 
grazie e proporre il meritalo plauso al 
nostro bravo ed ' attivissimo Reitera, 
per la benevole accoglienza da lui.fatta 
alia mia proposta di costituirà un Go­
mitato proinotora della istituzione del 
corso universitario, per quella sollecitu­
dine, che è la mglior prova del suo 
buon volere pel bene reale della gioventù 
italiina, nel disporre la distribuzione 
degli inviti ai membri del Comitato 
promotore, gli uffici al Ministero per 
informarlo di quanto ci propo levano di 
fare qui in Nspoli e per ottenere il con-
senso dell'uso di una palestra non molto 
lontana dal centro e dall'Università, 
gentilmente offerta dal Preside cav. 
nffidiale Pucci. È ringrazia la Presidenza 
della Società Ginnastica Partenopea,' par 
la apjntanea offerta della sua bella pa­
lestra' a del suo campo dai giuochi, che 
nulla lascia a desiderare per l'estensione 
a conformazione acoideotata del snolo », 

Dopo tale premessa, l'ottimo profea-
soro spiegò donde deriva in lui il furie 
couvincimento dalla grande utilità e 
dell'ttnp^ftjiijza.̂ de^li esercizi flslctsulla 
saràts-,' sullo sviluppo' dal'Oar[io,''Sulla 

: tenacità di vita, non che .sull'animo 
e sulla ment', oioè sul carattere a sulla 
intelligenza degli uomini, E spiegò cbmo 
la sua convinzione sia basata su lunga 
esperienza subiettiva ed obbiettiva, non 
che sulle osservnzioai òh'ebb'e l'oppor­
tunità di fare specialmente all'estero, 
durante i più belli anni della sua gio- j 
ventù, I 

Citò i te.ieschi, che da Bismarck al j 
p ù modesto sindaco di villag!)io, da 
Mollica all'ultimo faot'iccino, da Od BJIS 
R'̂ ymom, I. Mù!ler Virchow allo stu-
deutello ili ginnasio, arano tutti convinti 
sci s-irlo ohe il segreto della mens sana 
sta nel carpare sano, dimostrando 13 
anni più tardi che non solo sapevano 
morire, ma vincere. 

Ricordò invece quanto diverso ara lo 
stato dell'ediicizlona fisica in Italia dopo 
il 1859 I Additò all'ammirazione dei na­
poletani a degli italiani tutti, l'opera del 
benemerito Alessandro La Pegna, più 
che apostolo, miiitira del suo culto per 
la' ginnastica. 

Dopo, l'illustre comsi. Albini, sviluppò 
in modo chiaro alla portata di tutti, la 
fisiologia del muacolo, E conchiuso: 
< Dunque se noi italiani continueremo 
a trascurare la educiziona fisica delia 
nostra gioventù, ci meriteremo la taccia 
di non sapere tener conto degli inse­
gnamenti fornitici dalla storia antica, 
nò delle' coùoscanze positive della scienza 
moderna », 

Pose termina alia dotta ed elevata 
couferiiozi con la aegueoti parola:' 

« Ài maestri di ginnastica dirò non 
lasciatevi imporre da certe esagerazioni 
di biasimo o di lode per questo o quei 
metodo come là critica agli attrezzi che 
vanner'i incolpati di crctioizzaro la gio­
ventù.„ non CI erodete,,, 1 cretini ua-
scono come i poeti, i matematici. Per 
gii allievi scegliete quegli esercizi! e 
quei giuochi che alternandosi e succe­
dendosi a bravi intervalli sarvodo a 
mettere in aziona i diversi gruppi mu­
scolari' degli arti e del tronco e ciò 
allo scopo di suddividere il lavoro su 
tutti i muscoli del orpo, sia perchè in 
tal modo la stanchezza ganeirale tarda 
di più a farsi sentire, sia per nob eser­
citare un gruppo più degli altri, Adat­
tata gli esercizii ad i giuochi a seconda 
dell'età, dal eesso, della costituzione fi­
sica a delie attitudini degli allievi. Non 

' forzate ad un esercizio o giuoco chi vi 
si rifiuta. Pensata oho d'ordinario il ti­
more dell'allievo non ò che l'espressione 
dell'ottusi coscienza dalia propria debo­
lezza 0 mancanza d'agilità. Non soorag 
giatelu colla truscuranza: abbiate pa­
zienza ed a poco a poco sensim sensim-
que vi arriverete. 

« Impedita severamente ai più arditi 
che eccedano, facondo inconsult'amante 
eselc'zii pericolosi e confinanti call'aoto* 
batismo. 

« Sopratatio, infine, fata in modo che 
gli allievi vi trovino diletto, mai nòia, 
e che imparino ad eseguire ógni eser­
cizio. 

«Agli allievi dirò:.E nella palestra, 
nei campi di giuoco ad in ogiiiesei^aj^io 
corporale, fatto in gruppi, ove s'Impala 
di più che altrove l'importanza, Il valóre 
del celere ubbidir. E' negli esercizii 
fisici che il ragazzo ed il giovane si fa 
robusto, forte ed agile. La. coscienza 
dalla propria forza ed agilità rende 
l'uoino.coraggioso e franco, a d'ordinario 
grande d'animo e leale, .percola non 
sante il bisogno, anzi sdegna di. ricor­
rere alla arti subdola dall'itstuzta per 
sostenere la lotta inevlt'àbilè dèlia .vita 
sociale », 

IL PROCESSO ZOLA 
La quindicesima udienza. 

Telegrafauo da Parigi,. 2'ò. 
L'udienza è aparta alle 12.16. 
11 pubblicò enorme, iu attesa dèi ver­

detto, gremisce l'aula. 

Labori riprende l'arrtfigà. 
Labori cosi com<ncia : < Cercai di 

chiarire molti punti oscuri dell'affare 
Dreytus, volli poi mostrarvi tutto il 
tessuto di menzogna, di cui à fatto al 
fina di porvi iu grado di apprezzare le 
testimonianze. 

Udite : non bisogna annettere ai do­
cumenti di cui vi parlò il generale Pel-
lieux maggiore importanza ohe a., tutto 
il resto ». 

Continua dicendo che il generala Pal-
lieux pretese di Uta la luce oon un 
documento dioente: Non dite sopralutto 
mai le relaiioni che avemmo con 
quell'ebrèo. Ora l'oratore afferma che 
quel documento diceva: Con quella 
raxsa ebrea e non con qriellebrèo. 
Creda ohe esso emanasse da un agente 
subalterno incaricato dello spionaggio, 
il quale essendosi procurato un biglial[ta 

i da visita di un addetto militare, face 
pervenire il tutto al Ministèro della 
guerra. 

Crede alla buona fede dallo stato mag­
giora, ma gli domanda di continuare le 
ricerche al fiiie di scoprire sa il d.pc|i-
monto sia falso e soggiunga: « Sè ja 
prova fosse stata evidente, si sar îbbe 
mostrato il documento al oalonnailó Pic-
quart per fermarlo nella sua investiga­
zioni. Quanto al generala Pelliauz la 
sua buona feda fu sorpresa. D'altronde 
se i governanti non mostrarono il do­
cumento nun è parche avrebbe, provo­
cato la guerra, obma si va diceudo,'ma 
il ridicolo ». 

Labori esaminata la questione , del 
bordereau dichiara di. preoccuparsi clella 
sua origine, Rimprov'a'rà il generala Mar­
ciar che'sa era certo della colpabilità 
di Dreyfus dovea tacitare tutto in nome 
della ragione di Stato piuttosto ohe 
arcbitettara la commedia dal consiglio 
di guerra. 

Il difensore assevera che la calligra­
fia dal bordereau è quella di Eaterhazy, 
e nega ohe quel documenta sia stato 
decalcato da Dreyfus, perchè, sa questi 
avesse fatto o ò avrebbe fatto iinbita 
cadere i sospetti su Bstarhazy. Discuta 
poscia le conclusioni dei periti, a cita 
vari casi in cui i pa(;iti caddero in er­
rore. Afferma che sono state fatte co-
muniosziooi al cansi^lio di guerra che 
giudicò Dreyfus di uno avvera di più 
documenti segreti senza che lo sa'pessei'o 
l'accusato e il suo difensore e dico ohe 
o.ò è ormai accertato. Ricorda che Me­
line, quando il deputato Jiurès presentò 
la sua interpellanza alla Camera, si ri­
fiutò di discutere sull'affare Dreyfus, 
perchè il Governo aveva qualcosa da 
nasooodera. 

Rilava pure che il generala Mèroier 
rifiutò di parlare del documento segreto 
comunicato ai giudici di Dreyfus e dica 
che questa è la coafasalone e c|te la 
prova è fatta e, s.oggìang'a : «^eroier 
strappò ai giudici - la l^ró sentenza con­
tro ogni legalità. Crédo che il paese 
quando capirà la gravità di' tùito' ciò 
non potrà che insorgere e protestare in 
nome della morale, eterna, E' ciò che 
fece .Zola »', 

Labori parla indi della costernazione 
della .fttiniglia Dr(iyfli?;\e9j^lt«'il.,'<Jorag-
gio e l'abaeguziane della moglie di Drey­
fus; cita una letteriJ di'Dreyfu^ daltata 



IL FRITTI,! 

dal settembre 1807, la oui egli protosta 
io tto modo più che mai energico la 
sua innocenza ed esprime la speranza 
di essera riabilitato. 

Prosegue fra un religioso silenzio a 
nna profonda emoziona dell'uditorio, ne­
gando ohe Dreyfna abbia denunziato a 
Dna Potenza straniera gli utflciali fran-
oasi Incarioati del servizio dì Informa-
ziooi all'estero, speciilmeute Degony, il 
fratello del quale gli ciohiarò che non 
credeva a simile denunzia. 

Labori ohiada questa parte della saa 
arringa ricordando diversi errori giudi-
ziarii; parla iodi del coionneliu Picquart 
e ne loda il sangue fredda e la disciplina 
che mantenne quando fa provocato di­
nanzi alla Corte da Pellieux ohe lo chiamò 
signore anziché colonnello. Checché av­
venga, Picquart uscirà da q'ii, non dico 
riabilitato, ma ingrandito. Parla della 
scoperta di quella cartolina postale di­
retta B Esterhazy nota sotto il nome di 
peiii - bleu che provA nettamente che 
Esterhazy era in relazione con una am­
basciata estera che mise sulle traccia 
il colonnello Picquart. 

Labori gustifloa le perquisizioni in 
Oasa di Esterhazy fatte per ordine di 
Picqnart, ricorda cba Esterhazy riButò 
di dare apiegazioni alla Oorte. Spiega 
ooms Picquart domandando ai ooionnello 
Lantb di fare apporre il timbro postala 
sul petit bleu, non si sngnò mai di fare 
un falso, volle dare soltanto autorità a 
quel documento. 

Labori soggiunge: « La corr-aponden-
za fra il generale Oonse e il colonnello 
Picquart prova che questi procedette 
con il consenso dei suoi capi, mentre se 
la prova della colpabilità di DreyCus 
fossa asistits, Oonse avrebbe ordinata a 
Picqnart di starsene tranquillo a di non 
proseguire nella ricerche. Fu quando il 
deputato Castelin presentò l'interpellanza 
alla Camera ohe si produsse un muta­
mento di attitudine perchè si temette 
ohe l'iDterpellaDzn provocasse un turba­
mento nel paone». 

Labori dica ohe il Ouverno ebbe torto 
a non prendere l'iniziativa dalla revi­
sione del processo Ortyfus. Il Ouverno 
doveva o negare che la comunicazione 
di un documento segreto fosìe stata 
fatta al Consiglio di guerra giudicante 
Oreytns o confessare francamente la 
cosa. Ma non ebbe questo coraggio e 
proferì la politica del lavarsene le mani. 
.\llora Picqnart, divenuto incomodo, fu 
inviato in Tnaìaia e sarebbe stato man­
dato fino ai confini della Tripolilanìa 
se non fossa intervenuto il generala 
Lederò. 

Labori si difende dalla supposizione 
che si voglia fare il processa ad Ester­
hazy e dopo fatto l'elogio di Sohenrer 
Kestener torna su Oreyfus e dica ohe 
il suo ingresso nello stato maggiore fu 
mal veduto da colora che odiano gli 
israeliti. Parla indi dei documenti ac­
cennati dai bordereau. 

L'avvocato generale lo interrompe di-
e.-ndo che tutto questo è estraneo al pro­
cesso. 

Labori protesta vivamente e cosi con­
tinua : «Si volle arrestare senza prova un 
innocente che sebbene israelita sarebbe 
stato l'nltimo a tradire il suo paese per­
chè era troppo felice di servire la Francia 
negli uffici dello stato maggiore. Il bor­
dereau non è di Dreyfus poiché uomini 
eminenti interrogati affermano essere 
di calligrefia di Esterhazy». 

Labori discute lungamente sui rap­
porti dei periti. Egli fa circolare tra i 
giurati le lettere di Esterhazy e ne ri­
corda la condotta equivoca. Domanda 
quali possano essere i protettori di quel­
l'uomo. Ricorda l'invio del maggiora 
Pauf&n de Saintoiurei presso Rochefort 
a soggiunge : < Cosa è mai la favola 

. ridicola secondo cui si diceva di posse­
dere una intera oorrispondenza scam­
biata tra l'Imperatore di Oermanìa e 
Dreyfas? E' cosa da riderai ». 

Labori proseguendo dice: «Era im­
possibile ottenere giustizia dal Consiglio 
di guerra che gindicb Esterhazy. Allora 
nn nomo sorse, Zola, Oli occorse tutto 
il suo cuore, tutto il suo coraggio per 
osarlo. Zola protestò perché la pubblica 
podestà pose ogni suo sforzo per impe­
dire che si facesse la luce. Non dite, 
signori giiirati, che 1' onore dell' eser­
cito è in causa; non lasciatevi inti­
midire, né turbare dalle vooi di guerra, 
di cni si parlò, e che non sussistono. 
Non temete nulla, perché abbiamo an­
cora grandi energie morali ». 

Labori termina dicendo: « E' coi cucri 
0 nomini onesti che si danno le batta­
glia vittoriosa, voi ben uentite che Zola 
e di onore alla Francia, e il vostro ver­
detto significherà tre cosa : l'iva l'Eser­
cito, viva la Repubblica, viva la Frau­
dai cioè : Yiva il diritto, viva l'ideale 
eterno », 

Agli applausi salutanti la parole di 
Labori rispondono fischi prolungati. 

Si grida : Viva l'esercito, abbasso gli 
ebriii 

L'arringa di Clemenceau. 
L'ex deputato Clemenceau dice che 

"£^!S*^^-S'-2^«*?!^H3?*'H^!! 

vuole unire 1.̂  sua voce n quella di La­
bori e di Zola in favore del diritto a 
della verità, 

«Bisogna, dice, ohe lai revisione del 
processo Dreyfus si faccia, poiché la 
sentenza fu pronunciata illegalmente. 
Quando un solo cittadino è colpita, l'in­
tera nazione è pure colpita». 

Clemenceau accaana alle prevenzioni 
del colonnello S^ndher contro gli israe­
liti. Ricorda la deposizioni di Lalanoe, 
Attacca poi Esterhazy, 

Clamencean protesta il suo rispetto 
per l'esercito, ma osserva che é nell'e-
seroito stesso, come lo dimostra l'attilu-
dine del colonnello Picquart, che sorsar.i 
1 primi dubbi sulla colpabilità di Drtyfui, 
D'altronde non si tratta qui dall'esentito 
ma di una quistlone giudiziaria. Bisogna 
che ci si mostri il documento che pro­
vocò la condanna di Dreyfua, 

Clemencpau termina deplorando la 
divisione provocata nel paese par quo 
sto affpre a facendo appello alla calma 
dello spirito. 

«L'assoluzione di Zola, dice, sarà un 
gran fatto e significherà che la revi­
sione del processo Dreytus sarà final­
mente ordinata. La condanna di Z'ila 
significherebbe il voler perpetuare un 
male di cui soffriamo tutti. Bisogna che 
1 giurati allontanino da noi la guerre 
religiose», (Applausi e mormorii}. 

Fra l'avvocalo gen, e Labori. 
L'avvocato generale rileva l'Insinua-

zinna di Zola affermante ohe era stato 
dato ordina ai giurati di condannarlo. 
Dopo gli oltraggi scagliati qui contro 
l'esercito si è ridotti per farsi tollerare 
a cantare le proprie lodi. 

Sorge Labori per parlare, ma una 
parte del pubblico gì Ida: Bastai Labori 
protesta contro l'avvocato generale, di­
cendo che questi lo accusò di avere 
insultato l'esercito, e dice che non si 
condannerà Zola per aver voluto lottare 
per la giustizia e la verità. 

La condanna, 
I giurati emisero un verdetto affer­

mante la oolpabilità di Zola, 
In seguito a tale -verdetto Zola fu 

condamiato a un anno di carcere e 
tremila franchi di ammenda, il ge­
rente dell'Aurore a quattro mesi di 
carcere e tremla franchi di amm<3nda, 

"UN ATTO DrciusTiziT' 
per I veterani del 1 8 4 8 - 4 0 

Abbiamo già annunciato ohe alcuni 
deputati hanno presentato un progetto 
per assegni vitalizi ai veterani delle guer-

I re del 1848-49. Il progetto fu svolto 
• dall' on. Oì Bagoaaco e preso in oonsi-
' derazione dalla Camera. 

La relazione che precede il progetto, 
dice: 

«Il giorno 4 del venturo mese di 
marzo si celebrerà il cinquantesimo an­
niversario della promulgazione dello 
Statuto, e sarebbe oppurtuno che prima 
di quel giorno, consacrato dalla storia 
per rio'irdare i fasti gloriosi del nostro 
risorgimento, il Parlamento, pensando 
ai superstiti valorosi di quell'esercito 
che fu parte principalissima della grande 
epopea svoltasi nel 1848 49, approvasse 
un die g:io di legge che ad altro non 
mira se non a sollevare dagli stenti e 
dalle privazioni i vocch< soldati del ma­
gnanimo Re che apri all'Italia la via 
della libertà, a ad aiutare tutti quei 
prodi che pei primi pugnarono par l'u-
nilk della patria, e sono privi attual­
mente di ogni mezzo di sussistenza. 

« La proposta che vi viene fatta ri­
sponde ad un desiderio ripetutamente 
manifestato alla Camera, l'attuale legge 
del 38 giugno 1891 presentando il grande 
iDconvenionte di escludere dall'assegno 
vitalìzio quel veterani del 1848 a 1849 
che, oltre all'avere servito con regolare 
arruolamento nei Corpi combattenti sotto 
i Qoverni nazionali in quell'epoca sta­
biliti, non abbiano ripreso servizio in 
una almeno delle guerre successive. 

< Si grande inconveniente rende in­
giusta la disposizione più essenziale della 
legga vigente, non potendosi razional­
mente ammettere che a benemerenze 
eguali corrispondano trattamenti così 
diversi. 

«Ed uoa legge che risolva la que­
stione in modo affatto equo e razioot̂ le 
sarebbe tanto più giusto, inquontochè 
le classi congedate dopo il 1848 a 1849 
per riforma o per aver raggiunto il li­
mite di età, non poterono partecipare 
alla successiva guerre. 

« Analizzando la proposta si vede fa­
cilmente cbo l'aumento di spesa richiesto 
per la maggior iscrizione delle pensioni 
di cui trattasi, in confronto a quella 
della Vigente legga portata, non aggra­
verà sensibilmente il bilancio dello Stato, 
ed avrà inoltra carattere transitorio, di 
breve durata, trattandosi di ammettere 
ad assegna i più anziani saldati della 
classi 1817-37, appartenenti appunto ad 
una generazione in gran parto già de­
cimata, che rapidamente sta scompa­
rendo. 

cinto I 
opas-

< I veterani, ai quali sarà riconosciuto 
il diritto all'assegno vitaliz o, oltrop 
seranno tutti di certo l'età di 71 anni, 
a carichi di acciacchi coma sono scom-
paiuno dalla scena del mondo in una 
proporzione cha le statistiche del Mini­
stero ci accertano in più di seicento 
all'anno ; sicché da siffatta iceaornbiia 
falcidia cansrguono oconomio di oltre 
lire 16 mila mensili, la quali progrussl-
vamento si aonresceraiino. 

« Per non imporre »1 Tesoro onero 
troppo grave, non abbiamo proposto 
che uno stanziamento di lira 200,000 
all'unuo por far frollo a qtt>,sti nuovi 
assegni; ma ci é parso che raggiunge-
rammo ugualmente l'intento applicando 
in quest'occasione lo stesso meccanismo 
finanziario della legge 24 dicembre 1896, 
per cui la Gassa depositi e prestiti fa 
il servizio dogli assegni, a II Tesoro li 
rimborsa con i'aanuo stanziamento pro­
posto e duraturo pjr tanti unni qusnto 
sarà necessario. 

« Questa questione non fu già da noi 
sollevata ad insaputa del Gloverno, e 
confidiamo che esso non si opporrà ad 
una propósta fatta a beneficio di quella 
falange di prodi ohe pei primi offrirono 
sull'altare dulia patria la proprà v.ta. 

« S gnor! I SI approssima il 4 marzo, 
cinquantesimo anDiversario della pro­
mulgazione dello Statuto, e non po­
tremmo meglio celebrare i fasti glurion 
del nostro risorgimento se non votando 
una legge di giustioa riparatrice e pro­
curando l'nltima consolazione della vita 
a coloro ohe, pure avendo la coeoieozjt 
del dovere compiuto, si dibattono oggidì, 
pel rigore di avversa fortuna, fra le 
sofferenze a dolori, 

« Noi siamo certi ohe il' Parlamento 
approverà con entusiasmo questo disegno 
di legge per veppiù solennizzare la data 
che richiama alla menta una daiU più 
belle pagine della nostra storia, e ohe 
campirà nn sacrosanto dovere accogliendo 
uu'i'ì.a ohe come questa fu ispirata dai 
più alti sentimenti di patriottismo, di 
giustizia e di umanità ». 

La proposta di legga è del segusnta 
tenore : 

« Art. 1 — Il fondo stanziato nel n. 
36 del b.lancio passivo del Min'sti-ro 
del Tesoro per l'esercizio 1898 99 è 
aumentata di lire duecentomila. 

« Art. SI —• A cominoiare dal 4 marzo 
1898 gli assegni partati dalle leggi 4 
dicembre 1879, N. 5168, 22 luglio 1881, 
N.349, 3 luglio 1888, N. 5505, 2 marzo 
1884, N. 1953, 22 aprile 138S, N. 3821, 
28 giugno 1891, N. 351 e 24 dicembre 
1896, N, 550, saranno anche liquidati 
ai veteranui che abbiano unioamenta 
fatta la guerre del 1848-49, od uoa 
sola di queste due campagne, ferme ri­
manendo tuttu la altre condizioni nelle 
sovracitate leggi stabilite, 

< Art. 3 — Agli effetti di questa 
legge sono applicabili la disposizioni 
cooteDUte negli articoli 2, 3 e 4 della 
legge 24 dicambre 1893, N, 550». 

FEOVIMCIA 
(Digisiediiàdai Judri) 

li suicidio dì un impiegato. 
Palmanova, 22 febbraio. 

Oggi alle ore 10 suicidavani con un 
colpo di rivoltella al cuore, il sig. Andrea 
Medici d'anni 35 circa commesso gerente 
dell'Ufficio Registro locale. Nativo dnlU 
Va'le d'Aosta dimorava fra noi da 4 
anni circa e da qualche giorno dava segni 
non dubbi di alienazione mentale e 
dioevasi affatto da matiia di persecuzione. 
La triste nuova fece In città dolorosa 
impresMoue perchè egli era dotato d'un 
cuore accelleute a da tutti beneviso a sli­
mato. 

Impiegato modella, aveva l'elogio me 
ritato dai superiori, e lascia grata me­
moria di sé fra i colleghi. 

X. 

Raccolaun, 22 febbraio. 
Grave disgrazia. 

Ieri certo Pesamosca Carlo detto Luuf, 
d'acni 32, trovandosi a caccia col fucile, 
scivolò facendo iuavvertitomente scattare 
il colpo. La pallottola entrò nell'addome 
uscendo per la nuca. La morte fu 1-
stantanea. S. 

Chinsafortet 22 febbraio.. 
Cose della Società Operaia, 
Ho sott'occhi il resoconto della gestione 

1897. Quantunque la scuola serale e 
quella di disegno sia stata di non lieve 
aggravio nel 1897 per il numera esi­
guo dei frequentanti, tuttavia il conto 
si chiuse con un avanza di cassa di lire 
909.15 che unite agl'introiti netti degli 
esercizi precedenti formano lire 4809.18. 
Il patrimonio a tutto il 1897 era di 
lire 5426.76. 

Questi risultati sono lusinghieri se si 
pensa ohe il sodalizio ha soli 5 anni di 
vita e che l'attuale numero di soci è 
di 120. I revisori espressero parole di 

elogio per la regolarità dell'amministra- . 
zione, e pnr « la diligenza e correntezza del 
cassiera sg. Valentino Martina e pel lo- ! 
devale modo col quale tiene i registri j 
sociali». \ 

L'ultlni'i festa sociale tenutasi il 23 i 
gennaio decorso fruttò lira 226.67 notte. 

Auguriamoci ohe il aodallzio « prospari 
nella vìa doll'aumeoto » come ben diesa 
il Presidente nell'Assemblea di domenica, 
e che cosi sia fatto fronte alle esigenze 
moderoe, col reciproco aiuto, coll'lstru-
zlone matarialfl a coll'educazione del 
cuore. ao-

Oemona» 23 febbraio. 
Memento al nuovo Sindaco. 
Fino dallo acurso autunno un' aletta 

di cittadini presentava istanza ni patria 
Consiglio per denominare Piazza XX 
settembre l'attualo pitzza nuova. Il de­
posto sindaco dal suo scanna di consi­
gliere propose la sospensiva con lo spe­
cifico motivo di animi allora eccitati 
per i noti (atti; sospensiva che per 
amor di patria e pel solo bene di Oe-
mona venne premurosamente ascolta 
« dagli amici ». 

Ora gli animi anno calmi, una lieta 
a serena anra di pace a tranquillità 
libra su questa terra; passati in seconda 
lettura i bilanci, nulla si oppone, nulli 
ostacola la trattazione dalla predetta 
Istanza. 

Ella ill.mo signor Sindaco, dotato d'in­
dole conciliativa, che conosca I doveri 
di cavalleria annessi all'onorifico man­
data, che dimostra in varie cosette mi-
nuBCole tanto zelo ed energia, della pic­
cola, piccolissima domanda, accontenti 
anche Una capinera. 

Per le Lioeando sanitarie» Il 
M.cistero d'agricoltnra, indnstria e com­
mercio ha conceuBO, alla Ooinmissione 
per la cura preventiva della pellagra 
della nostra Provincia, un sussidio di 
lire 3000 perché vengano distribuite fra 
tutte la locande sanitarie da aprirsi lu 
Provincia durante l'anno in corso. 

A v l a n o , 23 febbraio. 
Echi del Carnovale. 

li Carnovale è finito, e nella mistica 
quiete di questo primo giorno di qui-
resima il mio pensiero spazia felice 
nelle liete ricordanze della festina di 
stanotte. 

L'ultima parola sull'argom^uto, ed i 
lettori me la perdoneranno. 

Una folla di gaie mascherina, vestita 
dal nostro bello e stupendo costuma 
contadinesco sotto cui istravedevansi 
gli occhi delle nostre belle a furbe ar-
tiglanelle, e dei baldi giovanotti, e della 
allegre e procaci servette, rendeva sim­
paticissimo quell'ambiente già bello per 
se stesso della Sala dal palazzo Colazzi. 

Le danze sempre animatissima si pro­
trassero sino alle sette di stamine, a 
darò sempre la più schiètta allegria ed 
il buon umore ohe puossi desiderare in 
si belle e simpaticissime festioe. 

Il B goor Verni Pietro segretario del 
nostro Comune, instanoabila, argntissimo, 
sorvegliava a dirigeva ogni cosa, inap-
puntabilmente, facendo gli onori di casa. 

A lui dunque esterniamo nuovamente 
i nostri ringraziamenti per averci fatto 
passare delle belle serate in allegria, 
non senza ricordare per un encomio il 
signor conte Nazareno che coadiuvò 
magnificamente a un cosi buonissimo a-
sito delle f-sclne ohe lusclersnuo lu noi 
grato ricordo. Bravi I 

Tersicore. 

Vn friulano condannato per 
falso giuramcuto» Ci scrivono da 
Monaca di Baviera, 20 febbraio: 

« Certo Divide Cjlovattl, d'anni 32, 
celibe, fornaciaio, da Teor, doveva l'altro 
Ieri rispondere avanti a questi giurati 
di falso giuramento, 

Bisogna notare ohe il Golovatti negli 
ultimi due anni lavorò sotto il expo for­
naciaio Qia'ìoino An'onluttl, in Zamdorf 
(Monaco), dove i'Àntoniutti stesso teneva 
anche osteria, ed 1 generi di rivendita 
li acquistava dal negoziante Oeorg Barm-
biohler. 

Nel settembre 1896 tra il Barmbiohior 
a I'Àntoniutti vennero liquidati i conti, 
a quest'ultimo rimaneva debitore di 700 
marche. 

Il Barmb'chler, vedendo ohe non lo 
pagava mai, sporse querela contro I'Àn­
toniutti, ed il 3 settembre u, s. venne 
discussa la causa davanti al Tribunale 
di Monaco, 

A quella udienza l'Antouintii fece ci­
tare quale teste di difesa, il Colovatti, 
il quiile, dopo prestato giuramento, de­
pose di essersi recato alla fine del set­
tembre 1896, ooli'Antonlutti ueirufficio 
del Barmbichler, a di aver visto cha 
I'Àntoniutti pagò, parte in carta e parta 
in metallo, le 700 marche, 

Questa asserzione era evidentemente 
falsa, poiché venne provato che il Co­
lovatti non era mai stato nell'ufficio del 
Barmbichler, 

Tanto rAntouinttl ohe il Colovatti, 
subito dopo, presero il volo; l'ultima si 
recò in Svizzera, da dova vanne ricer­

cato e consegnato a quieta autorità, o 
l'altro, cioè l'Aotoalatti, rimase Irrepe­
ribile, 

La difesa si basava sull' essere stato 
il Golovatti subornato dall'Aotoninttl; 
ma I giurati risposero affermativamente 
al quesito d'imputazione, e la Corte con­
dannò il Colovatti ad anni due di re­
clusione, dieci d'interdizione, ad a per­
petua incapacità di giurare, 

L'Antonintti, essendo uccello di bosco, 
se la rida alle spalla del terzo, 

E R.» 
La flne d'un povero paaio» 

Verso lo 11 ant, di ièri, in on fossato 
d'acqua, poco lungi dal passa di Modiuzza, 
fa riuvenuto cadavere tal Donda Oiov, 
Batt., d'anni 07, tessitore, di colà. Era 
io semplice camicia a col corpo a metà 
nell'acqua. 

Il medico di S. Oiovanni di Manzano 
ditih:arò che la morto avvenne per oon-
gelamento. Il Oonda non aveva il cer­
vello a posto ed era stato altre volte 
ricoverato nell'Oipitala, 

Che razza di contratto! Nar­
rano che in quel di Taroento la madre 
dì una giovane, promessa sposa di uu 
montanaro, avendo adocchiato per la 
figlia un partito mgliote, si rivolse al 
promesso sposo e su due piedi gli chiesa 
quanto volesse per rinunziare alla mano 
della figlia. 

Il giovinetta non rimase per nulla 
sorpreso della strana proposta, a ben 
pausando cha i denari non si trovano 
così facilmente come le doari e, chiese 
per la cessione lire 5001 

Per intervento della sposa 11 con­
tratto vanne stipulato con lire 160 cha 
li buon montanaro intascò allegrameota 
andando a cercarsi un'altra morosa più 
costante. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

OnoriOcenae a concittadini. 
Il dott, Lorenzo fabrie, prefetto a Pa­
lermo, è stato nominato oommendatora 
della corona d'Italia ed II oo, dott. Ce­
sare Maotica, consigliare di Prefettura 
a Traviso, fu nominato oavaliare dall'or­
dine stesso. 

Anche il commissario di Tolmazzo, 
dott. Francesco Ronchi, venne nominato 
cavaliere dell'ordina medesimo. 

Congratulazioni, 

Vurto ed arresto del ladro« 
Verso le ore 6 pom. di ieri la «ignora 
Domenica Dal Bianco, abitante in via 
Cavour n. 13, terzo piano, sortiva da 
casa per recarsi alla funzione al Duomo. 
Rincasata mezz'ora dopo, con somma 
sua sorpresa constatò che la porta del­
l'appartamento era aperto, i mobili scas­
sinati, ogni cosa soseopra a sparita lira 
200 cha essa aveva deposte, avvolte in 
una carta, fra i materassi del suo latta. 

Dei furto patito ella corse a darne 
immediata avvisa al maresciallo dalle 
guardie di città, il quale avute tutta la 
iadioDziani possibili, si diede alla ricerca 
del ladro. 

Avendo però molti sospetti su un 
giovinutto dì Civile famiglia della città, 
che frequentava la casa dalla Usi Bianco, 
atamano per tempo lo invitò a recarsi 
in ufficio avendo bisogno di parlargli. 

Quivi giunto, il giovaooito, inter­
rogata intorno al furto, negò di es­
serne stato l'autore; ma preso alla 
strette dal maresciallo signor Qor-
rlerl, fini col confessare che agli solo 
aveva rubato le 200 lire e che, le aveva 
nascoste eopra una trave a casa sua. 
Mandati degli agenti a verificare ciò, 
trovarono nel posto inlicato una busta 
da lettera vecchia, entro alla quale vi 
si trovava la somma di lire 194, che 
fu sequestrata. 

Il ladro, che è un giovanotta sui 18 
anni, della nostra città, dopo di aver 
subito un primo, interrogatorio fu pas­
sato alle carceri, a strada facendo, agli 
agenti che l'accompagnavano, disse cha 
se avesse potuto prevedere oiò si sarebbe 
suicidata con nna rivoltalla ohe teneva 
a casa. 

i l Monte di Pietà di Udine 
rende noto che martedì 1° marzo p. v,, 
alle ore 10 ant., verranno poati all'In­
canto, Del solita locala dalle vendita in 
Mercatovecchio, i pegni preziosi, i di 
cni bollettini sono di color gialla, as­
sunti nel gennaio 1896, descritti nel 
prospetto che sarà esposta all'albo pressa 
lo stosso locala delle vendita, sempreohè 
prima del suddetto giorno non vengano 
rinnovati. 

I pegni di maggiora entità verranno 
esposti nel giorno stesso dalle vendita, 
alle 0 ant., pel libero esame del pubblico 
e per le eventuali offerta sagrata. 

U' ainttare In casa Dorta 
piazza Vittorio Emanuale, appartamento 
con cinque stanza a cucina, nonché uno 

' studia per pittore o fotografo. 
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U n g a l l o c b o d t « t t i r b n . Da 
uliiuni f>'orni iid aiouu-j notti, un signore, 
che abita nel ooutro della olttA, tiene 
esposto, diramoooal, al pnbblioo, au uco 
dei poggiuoli della saa casa d'abltaxioae, 
uà gallo, ohe se è bello per la statura 
e pel colore delle sae piume, non diverte 
per Dulia, speola durante la notte, il 
vlciuato col suo oootlDuo oautare. 

Che il detto signore possa Lenere UD 
gallo, sta beop, ma oh') questo poi debba 
turbare I senni dei paoiflai oittadlai, 
Gradiamo di no. 

Alcuni del vicinalo. 

A l l ' O a i p e d a l e venne paeJioata 
Slligui Lu:g'.a Karltala PHS'UIIÌHÌ , Ji 
anni 27 , oaeslinga, da Udiuo, per con­
tusioni alla regione zigomatica e sopra-
fligliare sinistra, riportate iu seguito a 
percosse e giudicata guaribili io sei 
giorni. 

Tribunale penale. i 
Udienza 23 febbraio. 

Villa?olpe Giuseppe, detto Masau, da 
Udine, per ultraggi e resistenza agli 
agenti della pubblica forza nonché per 
oontravvenzione alla Tigilania spedale, 
fa condannato a due mesi di reclusione 
e Uro 100 di multa. 

B l e n c o d e i g i o r n a l i I t a i i a n i i 
Il Ministero delle poste e dei telegrail 
distribuì tastò a tutti gli uffici postali 
del Ragno, adibiti al sarTizio delle us-
aociuzioai, un elenco dei giornali che si 
pubblicani) in Italia. 

Questo elenco, per solo uso delle 
r, Post?, è un'estratto iM'Annuario 
della stampa italiana, ediz oue 1898 
(quarto anno), compilato con molta cura 
dal nostro collega Bsrger Enrico di 
Milano, chs si rende tanto benemerito 
della stampa par la sua opera, frutto di 
indefessa lavora, e scritta a profitto di 
tutti i giornali, che hanno così un mezzo 
efficace per tarsi conoscere a farsi ap­
prezzare non solo io Italia ma anche 
all'estero. 

U n o r e c c h i n o p e r d u t o . L'ul­
tima notte di carnovale, percorrendo da 
via Qemona al Teatro Nazionale, fu per­
duto un'orecchino con diamanti. 

Chi l'avesse trovato portandolo al-
1'A.mministraziooe del nostra giornale ri­
caverà competente mancia. 

n ' a i n t t a r i s l col gior-jo 6 aprile p. v. 
il primo apparcameoto sulla facciata 
della casa (ex Mirdiui) in vili Pracohiuso 
n. 2 di proprietà delia Casa di Ricovero 
di Udiuet 

Per trattativa rivolgersi all'ammini­
strazione di qusst'altimn. 

B u o n a n s a n i s a . 
Offerta bito alla locala Congrsgnioas di Ca-

ritii in morte di 
Caterina Bearti nob. Adeìardi: Loonstti ing. 

Leonida lir« I, Francoichiois Pl«tro 1, di Ca-
porìauo co. Luigia 1, Hofmann Maurisio 2. 

de Haulieh-Somedai Mishioli Antonio Uro 1. 
Uuner Luigi di Tolmeno : Nadalntll Arnenla 

Tid. De Giudici di Palmanova lire 1, Perassini 
Carlo i, Ferracci Olaeooio 2. 

Belmatm Carlo: Barnaba Pietro Uro I, Bar-
dosoo Laigi 1, dal Torso nob. Borico 1, dal 
Torso fratelli I, Tomisiini doti. Luigi di Buttrio e, 
Orio Bob. Andrea 1, Mani cav. prof. Silvio 2, 
Mozzati 0 Maglitrii 1, Billia avv. (}, B. 1, Fran-
oeaclìinia Catarina I, iìpringolo Marco 1, Carbo­
naro • Yoga 2, Banca Cooperativa Udincso 10, 
Spenotli 0. B. 3. 

Caieritia Soala-Ceria; Maraìni Gracco lire l. 
Domenica Venuti-Lieeardo: ài Trento co. cav. 

Antonio lire S. 
— Por il Gomitato Prot. d«U' Infaniiain morta di 
Seimann Carlo : Morpurgo oomm. Elio lire 2, 

Ermasora doti. Domsnico 1, co. Anna di Pram-
paro-Kccbln' 2. 

— Pcrl'Associasione * Scuola e Famìglia . in 
morto di 

Catirina Bearti nob, AdelarUi: Rìaaanl Lso-
nardo Uro L', Antonia Puoilo-Oonti 1. 

Caterina Seata-Ceria ; Riisani Lsonardo lire S. 
•* Per la Sooiotk Dante Alighieri in morte di 

^ Seimann Carlo: Marcbcia Paolo di Coiloredo 
lira 2, Marcovish oav. Giovanni 2, Ilonohi co. 
avv. oav. G. A, 1, Schiavi avv. oav. L. G. 1, Pa-
gura Virginio di Mortegliano 2, Fracausiti avr. 
prof. Libsro 1. 

Appartamento d'aOIttaro. 
In piazzetta Vaientiuis , u. 4, è d'affit­
tarsi Il terzo appartamento, composto di 
sei camere a cucina. 

Rivolgerai all'Ufficio Aonuoci dai na­
stro Giornale. 

Osservazioni meteorologiciia. 
staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 

La caccia all'impiego 
Come ognuno possa, volendolo, 

procurarsi un proficuo im­
piego. 
Chi si trovi io posiziìne alquanto a 

levata, non manca giorno in cui non 
abbia la visita di qualcuno in cerca di 
impiego. 

Alle volte 6 il padre di famiglia ohe 
viene a raccomandarsi per trovare un 
posticino qualaiagi ad un suo figliuolo; 
alle volte è l'nporalo disoccupata che 
viene ad Implorare per essere collocato 
a lavorare In qualche opificio, alla volte 
è il giovanetto ohe ha conseguita, dopo 
pili anni di studio, la liceOEa tecnica o 
giunasiala, che va in cerca di un buco 
qualsiasi di scribacchino; alla volto in­
fine ò — a ciò è pili doloróso — qual­
che glovlnotto con tanto di diploma c h e -
dopo aver percorsi quindici o ledici anni' 
di studio, non trova un cane che lo 
ricerchi, ed è costretto a viver» stente-
taments alle spalla della propria fami­
glia. 

Qualunque persona ohe sia investita 
di qualche pubblico ufficio, più o meno 
elevato, è presa quotidianamonte d'as­
salto da questa ressa di gente più o 
meno spostata in cerca d'impiego. 

Uno ci scrive: guardate che sta per 
rendersi vacante il posto X , per carità 
raccomandatemi subito perchè possa oc­
cuparlo; un altro vi annunzia che fra 
qualche mese il ministero tale avrà di­
sponibile alcuni posti io questo o in 
quell'ufficio, o li un'esortazione calorosa 
a faro in tempo lo pratiche opportune 
perchè uno dt̂ i suddetti posti sia asse­
gnato a lui; un terzo vi annunzia ohe 
nel Comune di Roccamisertima vacherà 
presto il posto di portalettere, e ohe 
pertanto vi adoperiate perchè il posto 
stessa vanga rimpiazzato da lui ; un 
quarto, un quinto, un sesto vi scrivono 
insieme a collo atesso accento della di­
sperazione; «noi non sappiamo dove 
battere la testa, per carità, troVAteci 
un buco qualsiasi, magari di cameriere, 
facchino 0 lustrascarps, pur di sbarcare 
alla maglio il lunario». 

Questa, lo si sa da tutti, è storia vec­
chia che si ripete però oil la stessa mu­
sica da molti anni e tutti I giorni, in 
tutti i paesi, e più o man i affligge tutti 
coloro che dalla sorto vennero portati 
In una posizione sooisfle alquanto supe­
riore agli altri. 

Ora c'è da domandarsi : ma tutta 
questa gente che vive alla giornata, a-
gognando sempre l'impiego, non sognando 
altro, altro non fioendo che ricercare 
da mane a sera l'impiego, è egli possi­
bile che venga presto o tardi in qualche 
maniera soddisfatta? 

Basta r flettere che lo Stato ha colla 
legge 9 luglio 1897 chiuse ioaeorabilmen-
te le porte dell'impiego, tanto nello am­
ministrazioni centrali, ohe in quelle pro-
viccinli ; basta riflettere che il personale 
di tutte le nitro animlnistrazioni pnb-
bliche è già eaubtirante al bisogno; bst-
sta riflettere che i privati cittadini che 
potevano coliocara un numero maggiore 
0 minore d'impiegati, hanno già tutti i 
posti presi, per persuadersi come ogni 
spnranz'i d'impiego da parte di tanta 
diecina di migliaia dei nostri giovani sia 
assulutameute infondats. 

La statistica ci apprende, purtroppo, 
ohe per ogni impiegato che muore o v a 
in pensione, vi hanno iu media ICQ a-
spiranti a disputarsene il posto. 

E! poiché questo resta sempre uno, 
quando pure non venga soppresso, è a-
videnta che 99 dovranno restare a denti 
asciutti. 

Ciò premesso, noi crediamo di fare 
cosa grata ai nostri lettori additando 
loro una vi i pratica e sicura, seguendo 
la quale ciascuno che desideri di im­
piegarsi può trovarsi da se stesso, 
senza implorare le grazie altrtti, un 
impiego proficuo salutare, indipen-

b'^ne anche nd un altro Indiviilao pari 
» :ul. 

La dimuatrazlona di ciò è sempli­
cissima. 

Ogni uomo, tolti 1 di (estÌTi a pio 
vosi, può lavorare 280 giorni dell'anno, 

Ora ou ettiiro di terreno coltivato a 
frumento, non richiede tutto compreso 
che ottanta giornata di lavoro, mentre 
un attaro di terreno coltivato a vigneto 
ne richiede al massimo 2 0 0 ; cosicché un 
uomo ohe abbia due buone braccia, può 
benissimo tavolare un ettaro di terreno 
a grano, ed uno a vigna. 

Ora vediamo che cosa può ricavare 
da questi due ettari di terreno; 

Tenendoci ad una media generale, si 
può calcolare il reddito come appresso : 

Frumento ettol. 15 a lire 18 L. S70 
Uva quintali 80 a lira 12 » 960 

Totale prodotto lordo L. 1230 
Ora da questa produzione lorda con­

viene fate la seguenti detrnzioni: 
Seme di frumento ettolitri 2 

lire 18 h. 
Ammortamento della spesa d'im­

pianto dal vigneto In 5 0 anni » 
Pali e canne per il medesimo » 
Solforazione a irrorazione * 
Tasse per i due ettari » 
Fitto del suolo In ragione di 

lire 2 0 l'ettaro » 

listino ufnelalo 
I dal proiizi fatti sul irercato di Udioe 

il g iorno'32 fibbraio 1898. 
! ., Brani. 

Framento naovo all'stt. da lira —.— a —.— 
. IO.— a ! ! , -
• —.— a —.— 

40 

Totale L. 218 
Sicché restano lire 1014 di utile netto 

esolusimmente dovuto al lavoro delle 
braccia dell'uomo. 

Ora é risaputo che in campagna con 
lira 1.50 al giorno cioè con lira 45 
mensili si vive più che disoretamonta, 
onda resta dimostrato luminosamente 
come con il lavoro di due braccia, si 
pos'a procurare il vivere a due persone. 

E si bsdi eha col non pbbsrao esa­
gerato nei prodotti ed abbiamo tenuto 
conto di tutte lo epese, poiché è dimo­
strato difattl, come sia cosa cornane il 
poter produrre 15 ettari di frumento a 
80 quintali d'uva per ettaro. 

Quando si oonsiaeri che iu Italia di 
terreni che possono dare queste proda-
zionl, e tuttora incolti, o quasi, per 
difetto di lavoro, ve ne ha a bizzeffe 
dovunque: quando si consideri ohe di 
gente disoccupata atta al lavoro ve ne 
ha In gran coppia in tutti i pae.si, non 
è difficile persuadersi della verità del 
nostro asserto, che cioè chiunque il 
voglia, può procacciarsi un utile, sta­
bile e salubre impiego, mercè il lavoro 
delle proprie braccia applicato alla terra. 

Parecchi ohe, eenendo venuti da noi 
a chiederci un impiega qualsiasi, a-
vammo occasione di consigliarli In questo 
atesBo senso, e che essendosene persuasi 
ai dedicarono al lavoro della campagna, 
che prima ritenevano cosa vile, dopo 
qualche anno sono venuti a ringraziarci 
con ttua céra di saiuto di benessere da 
fare invidia. 

Oh, coma vorremmo che questi pochi 
coraggiosi, che, sprezzando i pregiudizi 
a le beffa degli sciocchi, presero la vanga 
lasciando la panna, da cui non sapevano 
ritrarre il necessario per sfimarai, tro­
vassero multi imitatori! 

Sarebbe questo per avventura l'union 
modo per redimere il nostro paese e 
per far coiaara il vergognosa piagnistap 
legli eterni cercatori d'impiegoI 

C. Mancini. 

Granotnrao vecchio 
Lanini 
Giallono 
Segata nuova 
Ciniinantino » • 9.26 a 9.80 
Castagne al luinl. • W.~ a —.—-
Fagiioli di nlannra • • IS.— a 18 .~ 

• alpigiani • • 22.— a 28'— 
Marroni • . — . ^ a —.— 

Comb%tslibili. 
Ugna tagliato al «aini. da Uro 2,C0 a 2.10 

• in stanga • • 106 a 1.31) 
Carbone di legna I ijnal. • . 7 . - a 7.60 

• Il • • • 6 , - a 6.60 

Pollame, 
Capponi al ehilogr, da lire 0 a 0.— 
Gallina . • 1.00 a 0. -
Polli d'India maschi • . 0.— a 0 , ~ 

• femmine • » 0.— a 0..— 
FoUi . . 0 . - . a 0 . -
Anilre • • 0.— a 0,— 
Oche . • a.— a 0.— 

Il a peso morto „ 0.— a 0.— 
Burro, formaggio e uova. 

Burro al ehilogr. da lira l.OO a Z.06 
P 1 I :r arqulntaloO.- a IO.— 
Uova alla doaxiaa . 0.70 a 0.76 
Formelle di looraa al unto • 8.— a 2.05 
Burro del monte . .—r.— a 0.— 

SollettinQ della Borsa 

Sementi da prato 
L:t siiLtosci'.tta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grande deposito di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
sema delle campagne friulane. 

Tiene pure seme per prati artificiali 
0 garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concurreuza. 

Regina Quargnoto 
Udine • Via dei Teatri, 17. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE Di VIENNA 

n o m e 24 febbraio U98. 

R s n d l l t o ,fabb.ÌO 
IlBl. 6 >lt MOtasii 

« fino mcaedlc. 
Detta 4. VI ut coupona « 
ObbJgaileni Aa» £cc!u. i % 

l'crrovlB meridienall ex . . . . 
< B °/, Italiana ex aonp. 

X'osdiaria Banca d'Italia 4 Vo 
. 4 V, 

6 'If Banco di Napoli 
Ferrovia Udlno-Pontobba . . . 
Fonde Caua Rlip. UilanoB*/, 
erniite PRivIncla di Udina . . 

Uanea d'Italia ex coaponc . . . 
- di Uiins 
• Popelare FiluUna . . . . 
< Cooperativa Udineie . . 

Cofoiilfiaio Udinsae <»x Coap. , 
N Voneta 

Boeieià Tlamvia di U4ine . , . 
w Fevr, Meridien. ex coup. 
« M Mediterr. «x ^onp. 

l''n»^SvB ^ VAMllt« 
branda . <hi<iae 
Garmanla • 
Ltadni K 
Autria Huni»onoic . . . <• 
Corone • 
Map'leoni • 

«IMimI d l u p i i a e t 
Oklania Parigi n aoaponi 

«8.95 
99.— 

107.10 
99.V. 

8 3 5 -
3 1 3 . -
499.— 
609.— 
4 4 0 . -
480.— 
617.— 
109 . -

836.— 
130 
186 -
84.60 

1360.-
247.-

65 -
714 
613.— 

iOB.22 
180.05 
28.69 

110.— 
«1.03 

Tliile: llB Ole 8 alle 11. 
Via dal Mont^, 12 - ^ T d i n e 

I 
91.80 

feb. U 
98.96 
99.— 

107.10 
09.V, 

386 — 
313.— 
499.— 
6 0 9 . -
440.— 
480 -
6 1 7 -
1 0 2 . -

83S.-
130.— 
186. -
31,60 

1860.— 
•J46,— 

66.— 
7 1 4 -
513.— 

105.22 
130.05 
20.59 

830.V, 
HO.— 
21.03 

94.60 

2 3 - 8 - 1898 or* 9 ore 16 1 eres i 24 
ora 0 

Bar. rid. a 10 
Alton. 116.10 
livello dal mare 741.9 740.3 710.8 747.2 
Umido relativo 93 87 02 88 
8tat« del cielo cop cop. cop. cop. 
Aeijua cad. mm. 18.0 27.4 20.6 5.0 
1 ( dimione 
;(veIoait)ikB. 

SE SE mE « 1 ( dimione 
;(veIoait)ikB. 8 1 1 _ Term. «anligr. 9,2 10.2 8.4 7.2 

Il cambio dal certificati di pagamento 
di dazii doganali é fissato per oggi 
a 1 0 5 . 1 0 . 

L i a B a u c a d i U d i n e cade oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam-
bii'i segnato por i oertificati doganali. 

21 j ' r ' » » P « » « ' « { S m a 6.8 
1 TemDeratnra mìni] 

maaiima 10.6 
, mìnima 6.8 

Temperatnra 'mìnima all'aperto 5.0 
28 D jnima 5.0. 

• a!.'..; urto' 3,2 
Tempo frebabiìe: 

Venti freschi e forti meridionali — Cielo coperte 
con qualche pioggia. 

f'OTìZIE E OISPAGCi 

L'amnistia 
per il giubileo dello Statuto. 
Roma fS — IQ settimana 

l'on. Zanardelli preseaterà al 
Consiglio dei ministri le pro­
poste relative all'amnistia. 

Il 1848 in Ungheria. 
Budapest 23 — Alla metà, 

di aprile verrà celebrato a Bu­
dapest con grande solennità il 
cinquantennario della promul­
gazione in Ungheria della co­
stituzione del 1848. 

Cornerà 
Sete. 

Milano, S3 febbraio. 
Nulla abbiamela aggiungere a quanto 

si disse pel meicato di ieri non aven­
doci apportato l'odierna giornata alcun­
ché di nuovo. 

Perdura l'intoresse della fabbrica par 
i diversi articoli, nei quali essa va gior-
oalmentA acquistandosi le partite che 
più lo aggradano. 

I detentori sono sempre formi nelle 
pretese, le quali, però, vengono spuntata, 
grazie al loro contegno energico od al 

alla terra, produrre tanto ! buon andamento delle cose. 
(Dal Sole) 

E' l'uovo di Colombo quello cha noi 
sdditiamo ai nostri lettori. 

L'impiego che C'asouno può procu­
rarsi da sé é semplicissimo, e accensi­
bile a tutti e consista esaeozialmente in 
questo: 

Nel dedicare le proprie braccia al 
lavoro della terra. 

lUolti inorridiranno a questa annun­
zio; ma se ognuna riflettesse che nomini, 
come Cincinnato, coma Catone, come Vir­
gilio non disdegnarono di lavorare colle 
proprie mani la terra, noi ipodaroi do-
vrommo persuaderci coma sia deplore­
vole il pregiudizio di ritr^nare il mestiere 
del lavoratore del suuio, meno decoroso 
e meno nobile di tutti gli altri. 

ISppure oggidì, se noi vogliamo tro­
vare la via par procuraro stabile e pro­
ficuo lavoro a tutti coloro che ne man­
cano, non o'é altro mezzo che ridonare 
tanta braccia, oggi purtroppo inoperose, 
al lavoro dei campi. 

Qualsiasi individuo che abbia buona 
braccia e buona volanti di lavorare, può, 
appliciindolo 
da bastare, non soltanto a sé, ma aib 

ANTONIO ANOELI icrante mnimuMle 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungharase venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e »•.'. SIBOI 
M B D A a H B B' OEO - BUS DIPLOMI 
D'ONOEB - MBDAaLIA D'AS&BNTO 
a Napoli al IV Ooogresso Internazionale 
di Ohiraica e Farmacia nel 1894 — 
DUEOBlìrTO O B B T H ' I O A T I ITALIANI in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R a d d q , U d i n e , Suburbio Viilalta, 
casa tnarchesè Fabio Mangiili. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 

•Torino, surrogato di sicuro effetto, 
Ì N O O U F A B A B I L B O S A L U I A E B »1 non 

sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Orario Ferroviario 
<vadl qvarta PAKina) 

La Polvere Rosea 
a base di china 

perimbìaaeliiFe ì denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0.. Gas-

sariui di Bologna, rinforza e preserva 

i denti dalle malattie cui vanno'soggetti . 

Una scatola e c u t . 5 0 

Si vende presso l'AmmiDistrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Brunitore istantaneo 
p;r puiirj ista itsneainnnte qua'uiqu} me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottono 
ecc. Vendesi ai prjzzo di centesimi VO 
presso l'Ufficio Ànnunii del Giornale il 
tPRWUt, Udine Via della Prefettura 
sum. 6. 

Signore l 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estata se 
farete uso costante della 

Hi68ioliiia 
YeraarrMatrice 

l^niuperabiU 

d e l c a p e l l i 
preparata dal 

F-Blzzi -rirsnzo 

Per aderire alle 
continue richieste ( 
avute da ogni par-} 
te per la piccola' 
bottiglia della tan '' 
to rmomata B l e e l o l l u a , venne ora po­
sto in commercio il piccolo flacon pura in 
ologanto astuccio, con annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistema. • '• 

L'immenso successo ottetmUf'i 
è una garanzia del suo effetto. 

0 ^ 1 bottiglia è hi elegante asciala eoa a|i-
neisi dne ariiodatori speoiali ed Nitrazione reU-
Uva: trovali vendibile ih Udine presso rAnuaJ-
Dietrazione del Friuli, a Xj . 9 . K O e' ] . . S ' 0 . 

i (vadi aTTÌM m quarta paliti») 

ABTUBO LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnana, N, 5 — U d i n e 

Gnillii iMUianli rlil 1 npTi titttl 
FIASCHETTERIE E BOTTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N. 
(Gasa Coccolo). 

niuovjL 

VIA DELLA POSTA N. 6 
(Vìoino al Duomo). 

al VERMOUTH GANCIA 
V U CAVOUK N. II (Angola Vìa Lionello) 

Specialità V I N I C O M U N I e T O S C A N I da pasto 
da ceutesiioi 3 0 a lire 1.50 al litro 

» 9 0 » tié&O al fiasco. 



.•»if»Sg 

^W 

1 >'.. ì: F. i U L I 

Le inserzioni ppr ii5 Friuli si ricevono esoluslvamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

S O L O L ' A O Q y J I 

1» U O IP IJ l i A VA K I i« 4» l i O n A 
lircparala con slstcmti speciale, eumsurva e sviluppa I oapelll e la barba 

iii^nt«Bi«iido l a tcHtA i 'resou e p u l l t n . 

GÌ ARDARSl"DÀl^I^lìl IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed «iggre stinpro iDll'eti(;MU U none d^ pro^ullori 

MIGONE E C. 
MHJA. 'VO — Vi» TnjrlHO, •« — MILANO 

Si vende tanto profamata ohe inodora in Oiile a L. 1 . 5 0 e L. S od in bottiglie grandi a L, 5 e L, 8<60> 
CURA Trovasi da tulli i FarmacìHli, Droghieri e Profumieri del Regno. 
li irico Mason chincoglloro, Fra,t?Ili PetroRzi parnichier i , Frant'csco Mitiiaini dionluere, A. F liris f.irdianist'i — A Maniago da Silvio Dnranga f-irnaacista 

A Spilìtub'^rgo d i Eiigeuio Orlandi f dai Frutf.ilì Larise — A TOUD'1Z/O da Cliliiasi fann'icista — A Potiteb'ia da A. Cfittoii. 
Ucpj ivvl to : orc^na'cnlA *'» A. H K M O . V U « C^, Via Ptriais l? , H U A V R U . — Alln spediiioni per parco postale iigt<i'jnff('r)^ cent. 

NÀVIGAZIOIIE GENERALE ITALIANA 
SOGieiàBiniiitfiFLOBMDBATTlNO 

Compartimento di Genova 

Società Anonima 
SUtutario . . L. eO,( , 
Emaaso a vertalo • 33,000,000 

Capi- {SUtutario . . L. eo,000,Oqo 
tale 

Soda Centrale ROiklA. ^ 
Sedi Compartimentali Palermo>Genova ' 

Per ffloDtevideo e Boms-Atres 

l Casa Speciale della Società 
L' perl'iciJÌBrco di paiseggeri e Qiorci 
I UDINE - Via Aquileja, N. 94 — UDINE 

15 Febbraio (Poiiliafe) Vapora P E R S E O 
Tonnellate OCOO — Comaudante Q. Picconi. 

t o c c a n d o B A I I C U L L O N A 

Partenze Postali fisse à KENOYA il 1° e 15 d'opi l e s e 
c o n v a p o r i c c I c r l B s i t n i d i p r i m a c l n s » e . 

Comode instRllnziotii a bordo — VIAQU'IIITIS tJ'IOSITX— Illamiuazioue a luce elettrica. 

1° Marzo (Postate) Vapore REGINA MARGHERITA 

III, 

15 Ifarzo (Postale). Vapora O R I O N E 
Tonnellate 6000 — Comandante Y. E. Lavarelle. 

Tonnellate SODO — Comandante A. Serrati. 

1° Acrile (Postale) Vapore S I R I O 
Tonnellate OOO*̂  — Comandante Parodi. 

î Fbr BIO.-JANEIH(l e SAN1BS'(BMSÌ1&) paftensa ogni mese, oltre le straordinarie 
Passaggi gratis sul mare a farnlgli,e legolarmeate costituite di. coutiidUii. 

A y T e r t e u x e s SI. accettano merci e pasaeggien da Venezia per Aleesandria d'Egitto e per tutti i porti,^ 
tocoàti dalla Società, del Levante, Uar R'.SBO, Indie e due A 

Per informazioni ed imbarco dirigersi in U d i n e alla Oa 
Americhe, 

rigersi in U d i n e alla Gasa Speciale della Società rappresentata dal si 
A K T O i ^ ' I O . . P A U E T T I controlloro - Via ABLulleja N. 94 

ed in Provincia alle Sub-Ageozle della Soqìetà niuoite dell' io.segna sociale, 
Doi]E>andare stampati o schiarimenti che' al riméttono a giro di Posta. 

6.r».u ""Olì-» n •~ajr̂ '̂"'a«--i«<i»'iai»7'a,>«njQitì'-Mi«TjQ»;i»i»«.T̂ r̂ra.tw^ ir»noj-ai 

^'^ a- -̂ ;̂  f r 

> 

Premiato all'Esposizione di Parigi I88& 

^ 
CON MEDAGLIA D' ORO 

lufallìljib distruttore 
per gli anj 
ricolosa pei 

ibile distruttore dei V o p l ^ S q r u O , T a l j u e senza, iilcqn pericola 
i{pj^il'(|j)jpe§tijii j , da n&&!*fconfoij(let3Ì cbl|'^pa;stif;riHHÌ¥f^/che è pe­
si su^ddélti ammali. *'' 

Dlé|IIAU4ZIf»!lIi: 
Bologna, 3C|- geijnaio, 1890. 

Dichiafiaa)D..con^ pi^cejre^che il signor A ^ , C o u s s e a i i ^ ha fatto ne ' no-
stri StabilimeJ'ti''di>Ì!iaclit' ò'ne grani, piìatuM' riso, e'fabbrica Paslo in quel­
l i^ 9 ! ' t a , 'das ; esp_eriinen^ ol-.sud preparato dette ' I i<t l |MiTi | i l i^T^ ; o l 'e-
i^te ^s^é'st^tbconipletoj ' on].noiìra; piena sòddi.'ifiizione:' 

FRATELLI POGGIOLI 

I i. P,Mc!ieJtp, CTapdo L, t . O « ( - Blc<;olo L.^ O ,S0 . 
Trovasi vendinile ih tlDINIi, presso l'uflìcio annunzi del giornale e I I . . 

F R i U I i l >, Vii i)e|la',Pr^f^itura N. 6 . 
^ 

S 

Preg. signor Luigi Sandri! 
l^'agagna. 

Da molti anni io conosco il di Le-

AMAR'Oi. GLOmiA' ° i» ho 
sempre trovato buono: un. voru tonico 
dqllo stomaco. 

lUa le due ultime bottiglie che E\\?. 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso uonie che 
io andava assaggiauflo quandq Ella — 
anni sono — pae,rqitava( farmacia qni 
in Udine. Naturale! Il mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo ; il suo A H ) A R O 
G L O R I A ^ poso rslcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e f,» davvero 
appetito. Ecao quanto da un amaro l'i-
giene richiede, 

Udine, li 30 ottobre 1808. 
A Lei devotiiBimo 

cav. uff", doli. Fernando Franzolini 
Ciiirargo Primario dell'Ospitalo Civile di Udine 

docente pareggiatp di modioina operativa 
nelb B. Universitìi' di Padova. 

Si vendo ia Fagagaa dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
t u l l i a n o - Farmacia A B I Ì O D I Ì O T e n c a , successore a Oalleani • M l l a t i a 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato dol nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque è 
stato adoperato, ed una difl'usissima vendita in Guro[)a e in America. , . 

1Ì.SS0 non devi; esser confuso non altre specialità che portano 16' SflilSàO NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso dannoso. Il nostro preparato 6 un Oleostearato disteso 
su tela che contiene i principii dell' avu|lfiA mondiiBaa, pianta nativa dalle alpi, co-
uoscinta fino dalla, più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il mudo dì avere la nostra tela nella quale non^-siano 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo fclicemcote rmsciti mediante un prusiHaaa 
«peoial|D od un «iipAriUo ^1 no.vtir» eiioBuMiVM tiiveiiìi^oui^ p p r o p r i e t à . 

La nostra tela viene talvolta FALSII'lCAl'A ed imitata goffamente al yEItDÈltAMIi:. 
VELENO conpsciuto fer la sua aziono corrosiva, e queata deve esser ril^tata richie­
dendo quella che porta le nostbe vero marche di fabbrica, ovvero quella inviata dti«tla-
mento dalla nostra Faroiilcia, che ó timbrata in oro, 

innumerevoli sono le guarigioni ottenute ÌU' molte malattie, - conle Io- attestano i 
u o m e r u t t l ««rtiUoiatl e l le poHMedlainò, In'tutti i dolori, in generale, 'ed '̂ In 
particolare nello loiral>!)gglnl, nei re i i ina t i i imi . 'd . 'o^nt gjfitte dej.lc^rjie la figìiÀ-
r l i i l a n e è p r o i i t n Giova nei d u l o r l roî wĵ '̂<lq].i9;f>J||lVv^ ucjff'ìti^^,, ùè^^^ 
l a t d c d i u t e r o , nelle Io)^«orre<*, noil'ìj»|i§^«,«j«'«i^p^4i(,,4!''vi*<?ir«t,WPf'.Serve 
a lenire i d u l o r l d a ur t r l t ldQteruivIoa ' , da go'ttik: r̂ soJLVQ.'la ,calJoaità*i ffli,iiutlt-
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni- per malattie cbirui^'iche 
e specialmente pei calli. 

Costa lire flO.fitt al metro —;<̂ LÌre à.ptù, al, mQ}^ metro, 
Lire f i90 la scheda, fritpqa a, aomiciltQ, 

H l v e n d i t o r l : In Ud ine Fabris Aggela, G. Compili, L. Bissigli; Ftiriî aci'i) sUa 
Sirena Filipuzzi Girolami ; Gor lx la , Farmacia C. Zanetti, Fartnacià PÒQt6|fi'̂ '7jp|/$ìji{t|p, 
Farmacia C, Zanetti, G. gerravallo ; iCara, Ffirfflacî ,,N;.j An,d̂ ovicl);,.,TirÌRmlhai.i.GuiEIII(>ni 
Carlo, Frizzi C , Santoni; Vo^iczla, Bòtner; 4Ìrj>n,.Qlab|oy)t!ij, fiÌM<in«K tniĴ HOdiuni, 
Ja9|)ot F. ; B i n a n o , Stabilimento C. Erba, Vìa Marsala, N. 3 e sua .succuiisale,''Gal­
loria'Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzont^B.comp.; VkiiSalR N. 10; Boioit, via 
Frate, N, 96 e m tutte le principali Farmacie- del Rogne. 

OOOOOOOOOOOOOOOOQOOOOOOOiOédòÓ 

8 a.avopl lipugraflci e pttb|Si!Jt*!ii«iil<̂ tìi)l jtfiNISî ' 8 
Q genere si eiî tCìguiMCOMO' «etia ' tlpof^aflA- del» O 

OOOOOQOOQ®OQOÒQOa0OQOOO!l»O0qCl8 
I M A H I ^ » ^ K » K O V Ì a R l l « l 

Pat'tanst Arrivi Partmze At^rivj 
ii. csnra L VKBWZIA BA TIDiBfU A DBIHII 
U. 1.B2 t).6S D. 4.15 7.40 
0, ÌM 8.60 0. e.i8 10.— 
M.* tì.06 9.49 0 . 10.C0 \6,U 
D. UM 
0. lS.2ff 18.S0 

D.. 14,10. 18.56 D. UM 
0. lS.2ff 18.S0 lt.**17.?§ 81,^0 
0. n.80 £2.27 tìV 18,30- 2S'.40 
0 . 20.1B 8 3 . - « . '2SÌS0 3.04 

(+) Queato treno ai^/arma a Pordenone. 
{") Parto d« Fsrdeno ne. 

»jt 'imiMa ' A ̂ VITHSBIA u POMTUBIÙi A initni 
a. 6.60 8.65. , 0 ; 8.10; ».— D. 7JS6 9JiS D, 9,9» 11.06 
0. io..g6 18.44 0. 14.3» 17.06 
D, 17.06 19.09 0. 1S.BS 1!U0 
0 . 17.85 t0.B0 1). 18.37 ta.06 

DA OASAatSA A arixjHB. .k SPILIHJI. A CASAUA 
0. »,10 9.85 0. 7.66 s.% M. 14,3E !r>.a!! -M. 13.16 14.— 
0..13.40 19.26 JL 17.80 18.1B 

SA mifin 
M. 3,16 
0. 8.01 
M. 16.'42 
0 . 17 26 

A Tmuum 
7.30 

10.87 
19.46 
20.80 

HA usura A For/ca». 
0. 7.46 9,36 
M. 13.05 t6J9 
0. 17.14 19,14 
Golnoidènig — Da' Po) 

alle ora 9,42 e 19.48. 
or«. 12,65, 

SA n u n n , 
0. (.de 
0, 9 . -
0.< 10.40 
M. 20.4& 

1. [ w n 
11.10 
12.66 
19.66 

1.80 
91 pomToex. A DiDa 
U. 8.06 9.46 
0. 18.12 16.31 
U. 17,.— 19.83 

rtogniam -̂ per Vouiia 
Da Vasada ur iv* alle 

T+S" ti, osm 
M. «.07 
M. 0.60 

0?,;i6.44'. 
I4-''20.10 

A omMUa 
8J6 

10.16 
11.48 

so,as 

M'isinsUtÀ • k o M n 
0 . 7,06 • 
M. 10,8) 

nm 

DA CASAKSA A POK'IOSK, 
0. 6.4S S.22 
0. 9.05' 9.42 
0. 18.63 19.88 

BAPOWOBK. ACASA»(U 
0. 8,01 8.40 
0. 18.06 1S.60 
9. fl.37 22.6' 

DA a. àio'&aib A TaufcSTa 
0. 6.10 8.86 
0. 8.66 U.ZQ 
0. 14.20 17.40 

DATsna'n AB.aiOBQlO 
0 . 6,50 8.40 
0. 0 . - 1 2 . -
0.13.60 17.30 

Vlt'ìj^ipiS'A'ni. UAlHItiliB-, 

Paritnet ArrU^i^.^ 
i'k t. «Ainilt,! A tanno 

7.Ì0-R.A. 9.*.. 
11,10 ' S. T. ia,M 
ISèS" R^."'ltLSO 

•' • i?.i:f'̂  B ^ H s S s 

Parltmt Arri9i' 
BA Irena A a,-BAMUiLM 
R, A, 8.1^; • 1 0 . -
R. A, ' l l , aO ' 13,— 
R, A. 14,60, 18.85, 
k-iil'nM 10»»' 

Udine, 1608 — Tip. Marco Bardueco. 


